Quaerebam unde malum Et non erat exitus   

                          (Sant’Agostino, Confessioni)

                                                               a mia Madre

È così che doveva essere 

ciò che era stato prima

e che sarebbe divenuto

un non so che

dentro e fuori di me

in una ricongiunzione

di sensi e di promesse

di vite precedenti e future

agnizioni di sequenze ingiudicabili

: il vento che solleva la polvere

oscura le foglie caduche

e occlude il rumore del tuono 

svegliando il meriggio : era stato

così prima che si scompigliasse

la cima degli alberi e la sonnolenza

dei capelli : non te ne andare -dicevo

resta ancora un po’ non mi lasciare

Ma la morte 

era più forte

il suo programma era dentro di me

come il tuono dentro il lampo

l’autunno dentro l’estate

e l’inverno che ci sovrasta sempre

aggrappato alla tua voce

di primavera

                    ai capelli scompigliati 

                    dal vento che vi si impiglia

misteriosamente 
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